


















19/3/64 - Uscita alla 11 Grotta della Spipola 11 
- Croara -Parte 

. ' · V -·:J • • C D' " G d . P G . ::l. o.u0lllllJ.. 9 o . •. -.Tl0T anJ. 1 tt -rJ. manO.J.? 
G.Pajoli? G.Zuffa., Inanellahlento di pipistrelli. 

26-30/3/64 - Spedizione all' del Corchia!! - Apuane -
Partecipanti: EeAltara, G.Badini, LoCarobene, A.CaE 
rara 9 C .. D'Arpe? PoGrandi, LoPavanello, D. 
Postpischl, SoTrebbi, G.Zuffa; A.llonaco, A.Uorisi 
dell'U.S.,:B.;; P.Babini, G .. Leoncavallo, del G.S. 1'Cit 
tà di I'aenza. Ragt;i un t a la profondità di · - 540 l:l. ? 
servizio fotografico in bianco e nero ed a colori; 
riprese cinematografiche. 

5/4/64 - Uscita alla "Grotta della Spipola" -:- Croara -
oipanti: G.Antenore, V.Bonini, P.Grimandi, 
t:.,Fortvnati, F.Pelagalli dell'UsS.B. Inanellamento 
di pipistrelli. 

· . 12/4/64 - Uscita all' "Inghiottitoio di Cà ed alla 
di Codrignano 11 

- Borgo Rivola" - Parteci-
J • G -o :"1 • • C D ' A G · d · P G d · · p an . J.JaaJ..nl, . .L1 r:pe, J." l or .anJ., • Tran l, 

P.Grimandi, U.IIazzini, D.Postpischl, T.LP. Reggian 
nini. Servizio fotogrrifido in bianco e nero ed a 
colori. 

- Spedizione alla 11 I3uca delle Fate di S.Giuliano 
:.ne" - S. Giul. =i_an v (Pisa) - P art e c ipanti L. Ca 
robene, P.Gri uandi, GoPajoli, LcPavanello, G.Zuffa, 
GoG .. Zuffa .. completa 9 servizio fotogr.§ 
fico a colori ed inanella .. di pipistrelli. 

25-26/4/64 - Spedizione alla 11J3uca dei Ladri 11 ed alla "Grotta 
del Uonticellou - Asciano (Pisa) - Partecipanti: 
E.Altara, G.Badini, PoGrandi, P.Tirelli. Servizio 
fotografico a colori. 

27/4/64 - Visi t a alla "Tana a . ·rermini" - S .Harcello J?istoi.§_ 
se - Partecipanti: E.Altara, GoBadini, PoGrandi, 
LoPavanello, Visita alla e con­
trollo del livello al sifone terminaleo 
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1933- 1963 

" Oggi? 27 giugno 1933? XI 0
9 fra la Sezione di Bologna del 

Club Alpino Italiano in persona del suo Presidente In6. Ferruc­
cio Negri di Montenegro e il Gruppo Speleologico Bolognese rap­
presentato dal suo Presidente Signor Luigi Fantini di Bologna; 
si conviene quanto seGue~ 

a) col 10 luglio corrente anno il Gruppo Speleologic o Bolognese 
si inquadra nel Club Alpino Italiano, assumendo la denomina­
z i o n e d i '' Gru p p o ;::; p e l e o l o g i c o B o l o g n e s e d e l C o A • I • 11 

o o o o • o o o o 

Queste le parole a capo dell'atto di inserimento del G~SoBa 
in seno del CoAei. 

Facciamo ora qualche passo indietro, pe r vedere chi per pri 
mo ebbe a d interes sarsi di speleolog ia nella nostra regione,chi 
avvib i primi studi e le ricerche intorno a i complessi carsici 
locali. L'Abate perugino Serafino Calindri 9 nella seconda metà 
del diciottesimo secolo~ scriveva nel suo 11 Tiizionario Corografi 
co G-eol'"'sico della I.Iontagna Bolognese" (Bologna 1781) ~ "Nel sito 
detto il Castello della Corvara (Croara) passa sottoterra un lun 
go na tura le acquedotto o meandro 9 ~el quale si conducono fino in 
Savena le acque di un ampio e profondo vallone, che si dilata an 
c ora nel contiguo territorio di I:Lonte Ca lvo 9 le quali acque 9 sen 
za questo naturale sfog o, foruereb~Jero un aw.pio e cupo lago nel 
luogo stesso del vallone. Orrido ~ ancora nel suo principio l'~ 
spetto della profonda balza o dicasi del primo dirupo di QUesto 
oeandro, ma ~ alt r esi vago e pit t oresco, ed é ripieno di alaba­
stri e di una incrostazione tartarosa (stallactites Spathosus SQ 
lidus) indurita ~uasi a c onsistenza di agata~ della quale ne ab­
bie.mo veduto un pezzo att 1: avers a to nel suo campo da una striscia 
variegata da tre vivi colori, a modo di nastro di bellissima fi­
gura e di vaghissima conpa rsao Sem1')raci che non sarebbe inutile 
lo aprirsi per dentro allo stesso meandro un praticabile l)ass o o .. 

11 
o 

Il Calindri ~ dunque il primo a scrivere e ad occuparsi del 
la idrologia c arsica bolognese~ attento osservatore di ogni par­
ticolare, uomo intraprendente ed erudito, visita e descrive nel 
suo 11 Tiizionario", con dovizia di dat i interessanti~ la "Grotta 
delle Fate" (Uonte i':.done-I.lonzuno), ove le gc;e 9 fra molte altre,la 
da ta incisa su una parete da un i gnoto :pellegrino~ 11 1451", e la 
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HGrotta di Lab ante u (S.Cristoforo di Labante-Castel D' i\iano). 

Della 1'Grotta di Lab e.nte" ebb e ad interessarsi anche il 
Prof. L.J3or;lbicci, autore di quella validissima "Descrizione 
della liineralogia Generale della Provincia di Bologna 11

1 edita 
in questa città nel ·107 4-. 

Ritorniamo ora al 1 8 70~ l'Ing. Fr ancesco Orsoni 1 s co}::>erto 
lo ingresso della 11 Grotta del rarné o del I'arneto"- o? come fu · 
chiamata a c1uei t empi·, 11 Grot t a dell'Osteriola 11 

9 ne pe;t ... corre il 
piano superiore (1 4 5 m.)o Si dedic a poi,per anni~ agli sc avi 
paletnologici nel v ano iniziale del la cavità, ove mette in lu 
ce la presenza di una important issima sta zione neoeneolotic~o 

Vengono estratti, in grande QUantità , os s ami di animali 
selva tici e do uestici, spesso int agliati ed usati eo ne armi o 
strumenti, selci e ftaniti scheggiate, va si di terracotta, fu 
saiole, ecc .. Nel l e ceneri dei f ocolari rinviene frutti selva 
tici e ghiande c a rbonizza teo Qu e s te ricerche, condotte anche 
nelle zone circostanti,· (Castel de' Brit t i), ove pure ottenn~ 
ro insperati risultati anche da l punto di vista speleologico, 
mi narono insanabilmente le sostanz e che l'Orsoni vi aveva prQ 
fuso con t anta pa s s ione. Per sorveglia re ed es eguire con mag­
giore celerit~ i su oi l~vori di sc avo a l ? arneto, si risolse 
ad a·bi t a rvi per l ung o tempo. La reazione del suo poco invidia 
b ile e r usticissimo vicina to é quanto mai odiosa: di g iorno 
in giorno crescono intorno a lui l'ostilit~ e la diffidenza; 
l' Orsoni, considers to da a llora qualcos a di pi~ di un curioso 
eccentrico, diviene l' og:__;etto cLel la più i gnobile derisione~ 
la grotta sarà indic ata per lung o tempo, anche dopo la sua 
morte 9 

11 La Téna dl' Ursòniv. Sol o nel 1888 7 e cioé ben 18 anni 
d opo l'inizio de gli s cavi, il coraggioso ingegnere riceve un 
riconoscimento ufficiale della sua abne ga z ione e generosit~ 
da Giosué Carducci, che si rec a a visitare il Farné, e ne ri­
mane entusiastao Sono con lui J\ . Alòini, V.Ru::;arli, U .. J3 assini 9 

C. Zanichelli. Pur confortato dalla a micizia e stima del Car­
ducci 9 Fr ancese o Orsoni ·muore, a rnareggiato e poverissimo 9 nel 
1906, las ciando al Museo Civico di Bologna la sua meraviglio­
sa collezione, ora esposta nelle vetrine della prima Sala Pre 
isterica .. 

Per le sue scop erte e per la sua coragsiosa perseveranza, 
Francesco Orso~i V·~;_r.: e definì t o, a ragione, il Pioniere della 
Speleologia e del~3 Paletnologia Bolognesee 
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JJoblJiamo ora giungere al 18 marzo 1903 1 per vedere rin.§: 
scere questa scienza nella nostre. città~ i giovani · Carlo Al­
zona9 Uichele Gortani 9 Ciro Barbieri e Giorgio Trebbi 9 indi­
rizzano una lettera al Senatore Giovanni Capellini, nella 
quale auspicano che . il c::ruppo costituito 11 possa a sua volta 
essere il nucleo della futura Società Speleologica Italiana 9 

che da quasi mezzo secolo Ella propugna''· Risponde il 26 maE 
zo dello stesso ann o il Prof. Capellini che, augurando fort~ 
na v:nella ardita iD:trapresa~t 1 si dichiara cer.Jco dell'esito 
posi t i v o cl e 11 '" intcr.t o nobil iss imo 11 

, qual ora si proceda 11 o ... ; 
raggiosamente ma prudentemente''. Accetfato di tutto cuore -
l'augurio ed il consiglio del liaestrb 9 viene approvato lo 
Statuto della Società, composto di 16 articoli, e si invia 
0 un caldo saluto alle Società Speleologiche di Udine e di 
:Brescia 9 facendò un vivo ap1Jello a c1uanti hanno a cuore l' a.2_ 
curata esplorazione e la migliore conoscenza del nostro suo­
lo '' o Il lavoro co mincia e prosegue con grande serietà, pres­
so la sede del .I~seo Geopaleontologico, ed i primi risultati 
vengono pubblicati sulla "Rivista Italiana di Speleologia 11

, 

che fa la sua prima apparizione il 1° giugno 1903, indigni­
tosissima veste tipografica. Ne é Direttore Carlo Alzona,che 
rivolge le sue attenzioni alle ricerche speleobiologiche, di 
cui rende noti gli esiti in una nota contenuta nel Fase. III 
della Rivista stessa. E' singolare legGere, a pago 11, come 
l' .Al zona affermi che 11 le cavità del :Bolognese non sono né va 
ste né pittoresche co t::.le quelle di a ltre notissime regioni 9 

eccetto la minuscola grotta di Lr bbante (Verga to) che si ap­
re in un lembo di calcare e la nGrotta delle Fate 11 a l.lonte 
.Adone, scavata nell'arenaria pliocenics. o o o o o. o" mentre Gior­
gio Trebbi, il cui interesse é dedicato alla idrologia ipo­
gea, elenca e descrive, dopo poche pagine 1 un numero rilevan 
te di grotte? anche di notevole vastità, nella zona di Gesso, 
II . Donato~· Farne t o~ Croara. 

E' facile arguire 7 da questo . e da ~ ltri fatti 1 come_ i 
singoli membri della Società 9 pur agendo con perizia e bravu 
ra, svolgessero le loro indagini nella sfera delle rispetti­
v e c o m :p e t e n z e , s mi nu e n d o tu t t a v i a i risulta t i d i iJ.n o studi o 
che ,, compiuto collegialmen·te, avrebbe potuto avere senza du:e_ 
bio magGiori proporzioni e pi~ l lmga duratao Giors io Trebbi 
esplorò interamente il 11 J3uco delle Olle 11 

. (oggi 13uco del Bel-
v e d ere ) ? i l n :Bu c o d e i ' Qu e r c i o l i 11 

( o }3 u c o d e l l a C h i o c c i o l a ) , 
il "J3uco dei Buoi", e parzi a lme1~t e visitate le grotte di Gai 
bola, la risorgente della t'Grotta di Gesso" (ogc i Grotta 1:1. 
Gortani) e dell'Acqua Fredda ; discese inoltre i due pozzi 
del 0 13 uco della Spipolan (ogc;i Buco de l Ca l zol a io) e 9 ne.tu­
r$1Dente9 si recb al Farnetoo 
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Altri' studi di carattere speleologico vennero fatti ne.1_ 
la nostra città dal geologo r~~of o Olinto llartinelli 9 il qua­
le perb si limitò a fornire nelle sue pubblicazioni (1905 e 
1917) descrizioni assai sommarie e di scarso impegnoo 

Ancora 9 nella seconda serie de c; li Annali del R. Lluseo 
Geologico di Bologna, (Giornale di Geolog~a -_Vol. I 0 -1926) 9 

il :Do t t o Gi orcio Trebbi tratta dei 11 Feno;11eni c arsi ci nei Ge§._ 
si del Bolognese 11 

9 soff'ermandosi sulla n Risorgente dell' ).\c­
qua rredda 11

• 

Possirimo dire sicuras ente che, allo sciogli0ento della 
Società Speleologica 9 avvenuto, almeno uff iciosamente 9 pare-2_ 
chi anni .prima della partenza per I1odena del Trebbi, la spe­

_-leologia -bolognese 1Joteva .considex·e.rsi capitolo chiuso o 

J: . .: '.··~:v · (CONTINUA) 

P. Grimandi 

------'-------... -
1 

j 
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\/ç) CO.hJVCG!~O SPE Lf_OLQç!CO E~11LIANO 

Il 12 gennaio si é svolto a S.Lazzaro di Savena (Bologna) 
il V° Convegno 3peleoloc ico Emiliano e l'am1uale riunione del­
la Comuissione per il atasto delle Cavità Naturali dell'Emi­
lia - Homagna ~ or~;c:~.nizzato dall'Unione Speleologi-ca Bolognese .. 
Al Convegno erano presenti dele Gazioni del Gruppo Speleologico 
Emiliano del CAI di Ilodena? dell' Unione Speleologica Bologne­
se, del Centro Euiliano Ricerche Idro-Geolo~iche di Bologna~ 
del Gruppo Grotte 11 ~l~o0rsoni" di J3olo gna y del Gruppo Speleologi 
co 13olot;;nese del CAI e dello Sp_el=eo Cluo Bologna dell ':ENAL, del 
C+ ru p p o ;-3 p e l e o l o g i c o n C i t t à d i I' a enza n e d e l c-ru p p o S p e l e o l o g i­
co 11 Vampiro 11 di Faenza. 

Le relazioni presentate sono state cinc1ue, rispettivamen 
te~ "Relazione di attività nel 19 63 del G.S .. E.-C.AI di I.lodena" 
(F:rof.. T.1e.rio Ber t o l ani del G. S .. E .. ~ ) 11 Ipotesi sulle f ormazioni 
mammellonari delle grotte del Bolognese'' (Gianc arlo Pasini del 
G. s o:B. -CAI e so c .B. -ENAL) ' n Sull' Ol)lJOrtuni tà di ca tastare le 
cavità di S .llarinon (Dott. Luciano Bentini del G. S. uvampiro 11

), 

11 '1'erminoloGia dialettale speleolo[; ica della provincia di Bolo­
gna" (Giulio Badini del G.S. ~8.-C.AI e S.C.B.-ENAL) ~ 11Salvaguar­
dia delle cavit à della zona ca rsica della Croara" (Gianni Bia­
gi dell'U.S.B.)~ oltre ad una breve nota del Sindaco di S.Laz­
zaro 1 Sic .. Carlo Poggi~ sull'attività del SllO Co ùnme in difesa 
del patri~onio speleoloc ico, naturalistico e paesistico della 
collina bo l ognese. 

Nel corso della rivnione della Commissione Catastale i 
Gruppi fa entini h§nno presentato una loro puoolicazione cata­
stale sulle cavità della Vena del Gesso fra i fiumi Lamone e 
Senio (Ravenna) ed. il Grupl)O di Tlodena ha comunicato di aver 
pronto pe l"" la puo1) licazione la zona ca tastale compresa fra i 
torrenti Zena ed Idice. Per la puoblicazion e di queste mano­
grafie é ·stato apyrovato un O.d.G. da inviare alle Amministr~ 
zioni ed Znti loca li con l a richiesta di un contributo finan­
ziarioo E 1 stato anche agciorna to l'elenco ca ta s tale delle c~ 
vità emiliano-ro Lla c:_;nole 1 inte gr a to dalle nuove cavità presen-
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tate nel corso della riuni6neo Per l' a ttività catastale del 
1964 si é pervenuti a lJ_e s egu enti divisioni territoriali: 
Gruppi "Città di ~aenza 11 e 11 Vampiro" catasto della zona fra 
i torrenti Senio e Santerno (confine fra le provincie di Ra 
venna e Bol oGna), col c oncorso dei Gruppi bolognesi per QUan 
to concerne cavità da loro esplorate; UoS.B. catasto della 
zona di Gesso, fra i torrenti Reno e Lavino (Bo~ogna);G.S.B. 
-c.A~ e S.CoB.-ISN.~. L ri l evamento della 11 Grotta T.LGortani'1 e ca 
tasto dells. zona di E .Donato f r 2 i torrenti Aposa e Savena 
(Bologna) 9 G. S.E. -CAI rilevc~cent o della :l Grotta di Gai bo la 11 

(Bologna) e catasto della zona di Gaibola e Cns aclia · fra i 
torrenti Reno ed Aposa (Bologna)o 

Go:Badini 

Il seguito dell' articolo cata stale di Giulio Badini 
sulle cavit~ delle Alpi Apuane, pubblicato sul n. 6, per 
mancanza di spazio ~ rimand a to al prossimo numeroo 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l Il l l l l l l l l l l l l l l l l l. ',../ 
l l l COLLEGHI SPELEOLOGI: l 
l COLLABORATE A ''SOTTOTERRA" ! l 
j ABBONATEVI A "SOTTOTERHA" ! j 
Jllllllll//lllllllllllllll/ l/////lll/// ///l/1/1111111111 
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In occasione del V° Convegno Speleologico Emiliano tenu 
tosi a S.Lazzaro di Savena (Bolopna) ai primi di gennaio, l~ 
Commissione per il Catasto clelle .Cavità Naturali dell'Emilia 
-Romagna ha provveduto all'aggiornamento dell'elenco catast~ . 
le della nostra regioneo 

L'elenco che sotto riportiamo, aggiorn~to al 31 dicem­
bre 1963, rappresenta dunque lo sforzo di tutti i Gruppi Sp~ 
leologici della re gi one ed é frutto della fattiva collabora- · 
zione e del buon coordinamento in questo settore iniziato or 

:.;: '; ' L1lai da 8.nni o s ·V, . l 

La Redazione 

~ 

ELfNCO Dfllt: C4VJTA
1 

Df.LL (MILIA-ROMAQ~A 

1) Grotta di So ?1aria :·~.addalen8. di Valle stra - Reggio Emilia 
2) Tana della lJussina di JJorzano n · 

11 

3) Inghiottitoio dell'Acqua Fredda 
4) Risorgente dell' ~ c ~ua ~redda 
5) Grotta della Pisp ola (o Spipola) 
6) Tiuco del Belvedere 
7 ) Grotta del Farneto 
8 ) Grotta F.Orsoni (o Grotta Ciani) 
9) Grotta 11 i Tufi" di Llontese 

10) Grotta di Vogoleno 
11) Buco del Cornale 
12) ' Tana della I1ussina di Hontericco 
13) Grotta di Terenziano (o del Falsario) 
14) Grotta di Sohlichele di Vallestra 
1 5) Grotta delle E1a te de l L c di Pra tignano 
16 ) Tiuco a W di Mo del Gesso di Vezzano 
17) Buco dei Falchi 

18) Buco I di Vezzano 
19) Buco II 0 di Vezzano (o delle 4 Porte) 
20) Buco III 0 di Vez ano 
21) Buco IV 0 di Vezzano 
22) Grotta di Gea 
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- Croara-Bologna 
. l'i' 

" 

Il 

- Fa rneto-Bologna 
Il 

- Ilodena 
~ Vernasca-Piacenza 
- Albinea-Reg. Emo 
- Reggio Em.ilia 
- Sc andiano R.E. 
- Carpineti - RoE. 
- Bologna 
- Heggio Emilia 

Sassi di Rocca 
lìlalat ina-l.~odena 

- Reggio Emilia 
11 Il 

li Il 

li Il 

- I\1ontese-f.Iodena 



23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 

32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 
51 ) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 
60) 
61 ) 
62) 
63) 
64) 
6 5) 
66) 

· 67) 

Grotta davanti la chiesa di Gaibola 
Grotta di fianco la chiesa di Gaibola 
Buco della Rana Rossa 
Grotta "Il Castello" 
Buco dell'Inferno (o delle Guardate) 
Budariol presso il Buco dell'Inferno 
Buco dei Buoi 
Buco dei Quercioli (o dei Fichi) 
Grotta M.Gortani (o B. del Freddo o B. 
di Gesso) 
Il Budriolo (ingh. I 0 e II 0 ) 

Buco delle Candele 
Grotta di Casaglia 
Grotta delle Fate di M.Adone 
Grotta di Re Tiberio 
Buco delle Lumache 
Buco di SoAntonio 
Buco presso il Buco di SoAntonio 

- Gaibola-Bologna 
Il " 

- Farneto-Bologna 

- · Il 

" " 
- Croara-Bologna 

il " 
- Gesso-Bologna 
- Croara-Bologna 

Il 

- Casaglia-BolognP 
- M • .Adone-Bologna 
- Rivola-Ravenna 
- Croara-Bologna 

Il Il 

H u 

Buco a N della iladonna del Bosco 
Grotticella a SE del Buco del Prete Santo -
Buco di Cava Ghelli 

n 

fl 

il 

il 

" 
Il 

Buco della Tacchina 
Grotta sotto M.Croara 
Buco 1° presso il Buco delle Candele 
Buco II 0 presso .il Buco delle Candele 
Buco del Campo 
Buco dei Vincastri (o dei Vinchi) 
Buco del Tacchino 
Buco senza noQe (525 catasto Loreta) 
Buco senza nome (526 n n ) 

Buco dell'Acaciaia 
Grotta delle Campane 
Buco senza nome (530 catasto Loreta) 
Pozzo ossifero del Boscopiano 
Buco delle Gomme 
Buco del Cucco 
Grotticella sopra il Farneto 
Grotta dei Tre Fiumi 
Buco della Dolinetta 
Buco senza nome a '.7 di quota 
Grotta presso Cà Forna ce 
Grotta della Casupola 
Grot t a dell'Ane mone Bianca 
Buca delle Radici 
Grotta dello Zig olo 
Grott~ del Partigiano 
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Il H 

Il il 

Il Il 

Il Il 

H Il 

Il Il 

lf ti 

H ii 

l'l l l 

I l il 

VI il 

il il 

" Il 

Il Il 

li li 

- Farneto-Bologna 
n li 

Il li 

" ii 

il H 

11 n 

li g 

n li 

Il H 

. Il Il 



1.- o) 
u u 

69) 
70) 
'1 1 ) 
72) 
73) 
74) 
75) 
76) 
7'7) 
-,s) 
79) 
80) 
8 -ì) 

Grotta deì IIodenesi 
Grotta della Buca di Ronzano 
Grotta della Lepre 
Grotta In della Buca di Gaibola 
Grot t a Lavvrence 
Grotta Secca 
Grotta della Santa 
Grotta del Gufo 
Grotta del Fabbro 
Grotta di Castel de' Britti 
Caverna dello Scaletta 
Grotta IA del Sasso 
Grotta IIA del Sasso 
Grotta IIIA del Sesso 

82) Grotta IVA del Sasso 
83) Grotta VA . del Sasso 
~ 4) Grotta VIA del Sasso 
85) Grotticelln. sopra la T. della lfussina 
86) Grotticella della Carogna 
87) Pozzetti presso l'inghiottitoio della 

ta chiusa della Budrie di Cà Speranza 
88 ) Grotte delle Due Doline 
~) 9) Grot <.:; a dei Due Ingressi 
90) Grotta della Stretta del Pescale 
91 ) Tana di Gesso Castellane 
92) Grotta di Coralupi 
93) Grotta del Bosco ex Fangarezzi 
94) La Tana del Bosco ex Fanga r e zzi 
q 5) Pozzo 1° della Pietra di Bis wantova 
96) Pozzo II 0 della Pietra di Bismantova 
97) Pozzo III 0 della Pietra di Bismantova 
98) Buca di Sottosasso 

99) 
. (\ ~-) ' 
i v -~) 

()'j ) 

'"1 02) 
: 03) 
- ;J 4) 

Grotta di Lavacchio 
Pozzo di Lavacchio 
Risorgonte di cà· Roccolo 
Tana della Volpe 
Buco sotto il Monticino 
Buco sopra la Cava 
Crepaccio II 0 della Riva del Gesso 

valle t 

:05) 
'! 06) 
i 07) 
_, ·)·o ) 

Buco a SE di Cavulla (o Grotta R.Saviotti) 
Grotta Lina Benini (o La Noce) 

;' u 

: ·) 9) 
l o) 

'. ·; 1 ) 
. l 

. •. ')) 
; i c.. 

Buco della Croce 
Bue o I 0 di ~ :. Rontana 
Buco II 0 di M, Rontana 
Tiuco III 0 di hle Rontana 
Buco IV 0 di li. Rontana 
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- Farneto-Bologna 
il 

il 

Il 

19 

li Il 

il 

Il 

- Castel de'B.-BO 
fl Il 19 Il 

- Cà di Borrane-BO 
-- Sasso 1,1arc oni-.:.Bo 

" ' 

tl 

Il il n 

H H 

H li 

- Albinea-Reggio Em" 
Il li 

t1 t: li 

n " n 

li il ~ : 

- Prignano-I'lodenn 
- Albinea-Reggio Em a 
- r2rneto-Bologna 

Il VI 

ii Il 

- I..Iontalt o di Uon+ ·· 
se - Modena 

- Semelano-llodena 
Il Il 

- Rivola-Ravenna 
- Brisighella-Raveù~; l 

il V l 

- Rivola-Ravenna 
- Brisighella-Raver 

Il 

Il 

11 

li Il 



113) Buco V0 di B. Rontana 
114) La Tanaccia 
115) Buchi del Torrente Antico 
116) Grotta Biagi 
117) Inghiottitoio di C& Torre 
118) Inghiottitoio sopra il Rio Stella 
119) Buco del Gatto 
120) .1\bisso Casella (o di 11arana)· 
121) Abis~o Luigi Fantini 
122) Buco dell'Edera 

124) Grotta di Col Vedreto 
125) Buco 1° di N. hlauro 
1 2 6 ) I3u c o I 1° d'i M • Ila u r o 
127) Buco 111° di D. ilauro 
128) Buco IV 0 di ilo Mauro 
129) Buca del Crepaccio 
130) Grot·ca dell'Elefante 
131) Inghiottitoio presso Sassate lli 
132) Grotta dei Tedeschi 

133) Grotta di Labante di sotto 

134) 
135) 
136) 
137) 
138) 
139) 

Grotta del Groppo 
Grotta del Groppetto 
Grotta dei Mas~i Caduti 
Dolina-pozzo a NO della Gr. dei M. Caduti 
Pozzo Sonoro 
Buco tra la To della Ifussina di Montericco 
e la _Grotta dei Due Ingressi ' 

140) Grotta 11 Due Torri 11 

141) Inghiottitoio della Grande Dolina di 
Cà Due Torri 

142) Grotta di C~o •o o o •oooo•o• 

143) Grotta della Cav2 In~cce ssibile 
144) Buco di Cà Girotti (o G. delle Scarpe) 
145) Grotta-Rifugio degli Equisceti n° 1 
146 ) Grot·:;c. a SO delle chiesa 
147) Grotta-Rifugio decli Equis ce ti n° 2 
148) Grotta del Cnsett o 
149) Inghiottitoio III 0 della Be di Budriolo 
150) Inghiottitoio V0 della Be di Budriolo 
151) Po~zetto di Cas~gli a 
152) Crotta sotto la Risorgente 
153) Grotticella pr~istorica presso il rarneto 
154) Tanone grande della Gaggiolina 
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- Brisighella-Ravenn[ 

Il 

· n 

- Rivola-Ravenna 
- :Brisighella-RavennE 

il 

Il 

- Rivola - Ravenna 
Il 

il li 

li 

Il 

- Ravenna 
li 

- S.Cristoforo di 
Labante-Bologna 

- S.Cristoforo di 
Labante-Bologne. 

- Bedonia-Parma 
lì 

- J~ lbinea-Reggio 

:l 

- il. Donato-Bologna 

Il 

- Castel de 'B.-Bo-·~ 

11 11 n 11 

- Croara-Bologna 
li 

Il 

- Cssaglia-Bologna 
- F2rneto-Bologna 

il 

- Villa Minozzo R.E, 



155) Tanone di Secchia 
156) .Cunicolo . del Fontanine 
157) Cunicolo di S. Vitale 
158) Pozzo di S. Vitale 
1 59) . Grotta di Honte S. Andrea 
160) Buco della Verrucchia 
161) Buco di C~ Oppio di sopra 
162) Tena di Carpignano 
163) TRna della Celeste 
1G4) Tana delle Felci Pendenti 
165) Tana élel Gatt;o Hc.mmone (o della Puzzola) 
166) Cevernetto. di Hontccuccoli 
167) Pozzo di C~ di Chicchino 
168) Pozzo di Rigale 
169) Grotticella IA élei Burroni 
170) Grotticella IIA dai Burroni 
171) Buco dei Pipistrelli 
172) Pozzo dellG Pecora 
173) Pozzo 1° dei Burroni 
174) Pozzo II 0 dci Burroni 
175) Pozzo III 0 dci Burroni 
176) Pozzo IV 0 dei Burroni 
177) Pozzo V0 dei Burroni 
178) Pozzo VI 0 dei Burroni 
179) Ponte d'Ercole 
180) Buco del Cnsdne 

181) Ten2 della Volpe di Sassorontano 

182) Caverna-Rifugio delle Serre di Samone 
183) Ceverna dell'Anticlinale 
184) Grotta ascendente di llo Rocc2 
185) Pozzo presso la Cave 
180) Buco delle Tiore 
187) Pozzo del Bosco 
188) Pozzo della Sericolite 
189) Buco dello. Frena 
1 9 O ) P o z z o d o l I I d c l IL R o c c a 
191) Buco della Volpe IA 
192) Buco delln Volpe IIA 
193) Buco della Volpe IIIA 
194) Buco della Volpe IVA 
195) Ccvernetta dei Regni 
196) Buco delle Canpo 
197) Grotta dci Frnssini 
1 9 8 ) Gr o t t i c e l la n rill d c l F arn c t o 
1 9 9 ) G~ r o t t i c o 11 a p re s s o lo. Riso r. grn t o 
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- Villa llinozzo R.E. 

" " Il 

- Carpineti 11 a 

" " " 
- Prign8.no-r.1odena 
- Z o c ca~T·Io dena 

il lt 

Il Il 

Il " 

ti il 

" Il 

- Semone-Hodenn 
i1 - Il 

Il Il 

Il H 

Il Il 

il " 

Il Il 

ti Il 

Il Il 

Il Il 

" it 

Il ti 

Il Il 

- Pc.vull o-IIodonc_ 
- Sassi di Roccn 

Helatina-Uodena 
Cestellino del­
lo I?orm., -UodGnn 

- Se.mone-I.1odenc.. 
- Zoln Predosa-BO 

Il 

Il Il " 
Il Il " 
Il " 
" " 

Il 11 

Il li " 
ti 

" Il Il 

" " " 
" Il 

Gnibola-Bolognn 
Il Il 

u Il 

- Ferneto-Bologna 
il " 



200) Te.none p ice o lo delle Gagc;ioli.ne 
201) Poz zetto del Prndslo 
202) Grotticell ~ di li. Ccf2ggi o 
203) Pozzi di Ho Co.rù 
204) _Risorgente di U. Rosso 
205) Risorgente del T. Dorg6la 
206 ): . Grotta dolln li'rr~nc. (o sorge·nti di Poic.no) 
207) C.unic·O..l 'o: l ungo l e stra de. (o de l C crr'et o') 

· 2.08) Pozz.o I 0 di T.loRosso 
209) Pozzo II 0 di IL Ros s o . 
21 Ò) Cunicolo di 11. Rosso 
211) T2nono di · U. Gebole 
212) Risorgente IA del Rio Vei 
213) Risorgente IIA del Rio Voi _ 
214) Tnnn dello Spi~gge (o delle Cnp3nna) 
215) Tc.nn della C2ne ln 
216) Pozzo di il o Gob olo 
217) Risorr" onte di Cà Ghìc ie . o 

218) Tena .del Tordo 
219) Risorgente di li e Cnldinn 
220) Grotticella di ilo Caldina 
221) Inghiottitoio di Priua ore 
222) Tnn ono dello Budrio 
2 ~ 3) · Inghi ottitoio 'di Cinqueccrri 
224) Grotticelle_ di ·Cinq_Ut3Cerri 
225) Gr atto piccoln di S. Von~nzio 
226) Grotta alta ~i · S. Vcnanzio 
227) Grott ~ di S. Von2nzio 
228) Gr ot ts .delle rate di Pi ol o 
229) Gr otta delle Fnto di Cinquecerri 
230) Pozzo II 0 di llo · car~ 
231) Risorgente della Spioggia del Solo 
232) Inghiottitoio tre. le Spiagge e Tlongicarù 
233) Zrosione del Secchia sotto U. Rosso 
23 4) ? o zz o III 0 eli rL Co.r~ 
235) T2nn del ~ollo 
236) Tene del Gell o 
23 7) Pozzo III di l.I. Rosso 
238) Pozzo IV 0 di IL R.osso 
239) Pozzo V0 di I.I. Rosso 
240) Pozzo VI 0 di llo Rosso 
241) Grotticolla I"' c. monto di Ilontelazzo 
242) Risorgente III"' del Rio Vei 
243) Grotticolla in sinistre del R. di. Sologno 
.244) Ingh iotti-taio II 0 di Cinq_uecerri 
245) Grotticella IIA a monto di Uontelazzo 
246) Grotticella IIIA a ~onte di Dontclazzo 
247) Inghiottitoi o dol fosso delln Forn2cc a 

V o l :_p a ro 
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- Villa liinozzo-R.E. 
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li Il 
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" Il li 
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Reggio Emilia 

" ti 

Il " 
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Il li 

11 " 
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Il Il Il -

- Reggio Emili c~ -

" 11 

Il ti 

Il Il 

Il !l 

Il " 
Il Il 

Il " 
Il " 
li Il 

" Il 



248) Grotta pross o Cà Hc:le.goli al T.Tulino do l 
Rosto 

249) Grotticolla di I.I. Rosso 
250) Cunicolo dol I~lino di Scgalaro 
251) Cunicolo doll St2lnttiti 
252) Buco presso Villa So.n:piori 
253) Pozzo della Vigna 
254) Éuco I 0 presso il Pozzo della Vigna 
255) Buco II 0 presso il Pozzo dallo Vigne 
·256) Tiuco delle Viole 
.257) Grotticolln delln Neve 
258) Grotte Elone (o Buco della Cn:prc) 
259) T2nn sotto le Rocca di Tossigneno 
260) Buco doll'Elofnnte (o delle Goln) 

262) F'ozzo di II. Snlvnro 
263) Grotte dello F[:to di Il. VignolG. 
264) Grotticol1n IIIA dai Burroni 
265) Grotticolln IV~ dei Burroni 
266) Pozzo VII 0 dci Burroni 
267) Duco dell'Albero 
268) Pozzo VIII 0 dci Burroni 
269) Grot t e di Rosola 
270) Grot t c 2. s:s eli S. IIcric. Uo.ddnlono. 
271) Grott2 IIA dello Feto di U. Adone 

273) 
274) 
275) 
276) 
277) 
278) 
279) 
2GO) 
281) 
282) 

Risorgente dolln C2vn 
Pozzo presso lo Candelo 
Buco del Prete Sento 
Pozzo presso il Pozzo di S. Antonio 
Bue o cl o l . lo Bi gin 
3uco I 0 c N dcll'..t\cq_ua Freddo. 
Buco II 0 . 2 N doll'Ac~un Frc0de 
Buco III 0 presso il Pozzo dolln Vignc 
Buco IV 0 presso il Pozzo dollc Vigna 
Inghiotti taio n YT del J3uco dello. I.lndonna 
dol Bosco 

283) Grotticclle tr2 il Buco dello Luaacho o 
il Buco delle lladonno del Bosco 

284) Buco presso Ceva Ghelli 
285) T~nn delle Volpe di Figno 
2C6) Grotticolln di Figno 
287) Grottn Novell8 
288) Cunicolo della CavP di Gesso a li. C~ 

T2. roni 
289) Cunicolò di 11. del Gesso · 
290) Buco del Ginepro 
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• 
- Reggio Emilia 

" " 
" " 

- il.Donato-Bolognn 
- Bnrbinnello-Bologne 
- Cro8rn-J3olognc. 

ti Il 

" " 
" Il 

- Fc.rnoto-J3ologne 
Il Il 

- J3ol ::-' gna 
- Croerc-J3olognG 

- Vorgato-Bolognc. 
- Vignol2-Bologna 
- Sc.mone-I.:ode:n~ 

" " 
" Il 

fl " 

" " 
- Zocc8-1.:odonn 
- V2llestrn-Reg.Em. 
- TI. Adone-Bo logn~ 

- Fnrneto-Bologna 
- Cronrc.-:Bolognc. 

" " 
" 11 

liiserazzano-(BO) 
- Cronrc~-Bologno.. 

n 11 

li 11 

n " 

" fl 

" " 
H ti 

- Reggio Enilio. 
n " 

- Farneto-Tiolognn 

- Scsndi2no-Reg.Em. 
H Il 

- Albinea-Reggio Emo 



291) Inghiottitoio 2 1.7 delle. Tane. dello.. Mussina 
di l3orze.no 

292) Pozzo 1° mo_rgin8le do W di dol. del Pomo 
293) Pozzo II 0 margincle d2 W di dol. del Pomo 
294) Pozzo III 0 mc.rginC1.le dc. 'J eli clol. del Pomo 
295) Buco del Fraticello 
296) Buco delln rorrn 
297) Ponte del Rio Groppo 
298) Buco c. monte del~!_ [:~ I11ussina di T.Iontericco 
299·) :Bue o a NE di 11. Lunett2. 
300) Sistema sotterraneo tra C ~ Scsrparc e 

Gesso Cast~llone 
301) Inghiottitoio c. E dell2 Tana di Gesso 

Cc,8tellone 
302) Inghiottitoio a N Qellc.. Tana di Gesso 

Cc.stellone 
303) Inghiottitoio n Nry delle Tnnn di Gesso 

Cnf_d;ellone 
· 3D4) Risorgente dei Ronchi 
305) Grott::;. dol J~o.vezzo. (~8. Nuovo I.1ngnanini) 
306) Crott2 c. E di Ces2 Gesso Cnstellone (o In­

ghiottitoio dello. vr~llo chiUSCl di Il.Lu­
nettc.) 

307) Pozzo 81 Rifugio Pcrtigiani presso lo 
Inghiottitoio di H. del Gesso 

308) Cunicolo lungo l o parete presso la Tana ·d i 
Gesso Cnstellone 

309) Buco del Cacciatore pr. Cà Sprirnnza 
31 O) · Inghiottitoi·o n E di Il. cl(; l Gesso (o Pozzo 

nuovo n e l r o \r o s c i o CL c 11 o s p un t o n e no l l a 

Ton2 della Mussino. di J3orzcno) 
311) Grotta del Proiettile nel Rio Rossendola 
312) Grot~icella in dcstrn del Rio Sologno 
313) ~tisa sotterranee del T~ Guadarolo presso 

il ponte di Piolo 
314) Ansn sotterranea del T. Guadarolo a monte 

del ponte di Piolo 
315) CRvern2 del C2n2le della Freddano. 
316) C2verna del Torrente Gundarolo 
317) C2vità di erosione in destr2 del Torrente 

Guadcrolo 
318) Sistema c2rsico del Rio Secco tr2 Bioln e 

Vo.lbone 
319) Grotticella a destra del Torrente Dorgol n 
320) Grotticell2 a sinistra del T. Dorgola 
321) Grotticellc sotto la V2ccnreccin 
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Galleria del Rio Canalcccio 
Cunicolo del Rio Cannl6ccio 

- Valbonn -Reg.Em. 
Il Il " 

·322) 
323) 
324) 
325) 
326) 
327) 

Ans2 ipogea ·del Rio di Collagna - Vallisnera-R.Em~ 

Grotticolle. a sinistre'. del Rio di Collagne.- " " " 
Buco del Frc:sco pr. Mulino della Gacciolo. " " ti 

Cavità IA 2 sinistra del Rossendola 
presso Ligonchio 

328) Cavità II" n sinistra del Rossendola 
r)rO $So Canovn 

3 29) Inghiotti t o i o frana I" tlo Rosso 
330) lnghiottitoio frana III" N. Rosso 
331) Cavità tettonica I" parete~ Mo Rosso 
332) r' ·...~-' t · t.J._ . II" t ~'1 ,.1 R ,,.~avlva e -v onlca pare e r .1.' • . lO ss o 
333) Grot tn presso Talada 
334) Inghi ottitoio nella I" dolina a W di 

llo Croce 
335) Inghiottitoio nella II" dolina a W di 

H. Croce 
336) Tana dalla Vnrina 
337) Grott a del Fico 
338) Cunicol o a 1~ della Grotta del Fico 
339) Dolina~inghiottitoio presso Cà Mozzano 
340) Erosione del Rio sulla destra del Crostolo 

di fronte alla fornace 
341) Siste~a tettonico a N della cnva di gesso 

di Vezzano 
342) Te.na del Tasso 
343) Inghiottitoio di Cà Scarpnra 
344) Grotta allo Tagliata 
345) Pozzo del Laghetto 
346) Grotta di C~ del Mago 
347) Grotta di M. Cavrilo 
348) Fosse di Sassomassiccio 
349) r ozzo alla Tagliata 
351) Grotte inferiore di Vigoleno 
352) Tann della Pcnnn 
3 53) J.~.r1)i d. ':Bnffon 
354) Tana dei Tassi 
355) Grotta del Lngo Verde 
356) Grotte di Calestano 
368) Grotta ad W dei Crivellari 
369) Pozzo di Cà Roccale 
371) Crepaccio I 0 della Riva del Gesso 
372) Grotta Risorgente di Rio Basino 
376) ~bisso Carné 
380) Grotta Brussi 
381) Grotta n N di Cà Cerné 
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- Castelnuovo 1.1.-R.E. 
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- Guigl ia.-t1odona 

- Rivola-Ravenna 
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382) Grotta I~ di Cà Boschetti 
383) Grotta IIA di Cà Boschetti 
384) Grott2 dei Banditi 
385) Inghiottitoio del Rio Stella 
38G) Tiuco del Tasso 
387) Grotte. sotto le rocco. di H.Hnuro 
388) Grotta della Colombeia 
389) Grotta dGl Pilnstrino 
390) Pozzo 1° di Cà I1onte 
391) Pozzo 11° di Cà T1onto 
392) hbisso di Cà Monte 
393) Pozzo del Chiodo 
3 9 4) Gr o t t a Risorgo n t e d i C à C?. rn é 
3 9 5 ) r o z z i n rr:E d i c à c a rn é 
396 )· Pozzi a E di Cà Pianté 
397) Inghiottitoio De Gaspori 
398) Grotta gr2nde doi Crivellari 
399) tbisso Faenza 
401 )· Grottn Fernando Llalc.volti 
!~02) Grotta e. S di So T.Iaria IIaddalenc~ di 

Vallo stra 
403) Grotta del M. Cà di Viola 
404) Grotta dello Stalattiti 
405) Grotta delle Voglie 
406) Grotta del Teschio 
407) Buco o. E di Casa I.1elvo.rDnc 
408) Pozzo del Cnno Morto 
~~09) Bue o I"" do i Cinghi di Ilnl vcrone 
·4-10) · J3uco 11° dei Cinghi di l.Ialvarone 
411) Grotte del C2ldo 
412) Tena dolla Volpe di Benedetto 
413) Tana della Volpe di Iddiano 
415) Grotticolla sotto IIiserazzano 
416) Risorgente di Castel do' Britti 
117) Grotta del Fumo (Tionznno) 
418) Buco delle Vecchie n° 1 (Ronzòno) 
419) Buco dello Vecchie n° 2 (Ronzano) 
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o o 

SP~DIZIO/~ [ 
'J ti 

ALL A I~TAO 
o 

DEL COQCH!A ,, 

Prometto che gli scopi di questG spedizione non or2no né e­
splorntivi né pGrticolarmonte scientifici~ l'obiettivo principa­
le ern di sperimentcre i nostri sistemi cinefotografici in una 
voragine come il Corchia, che prevede alcune difficoltà di ordi­
ne tecnico e logistico 9 e delle. quele non osj_sto alcunn notevole 
documentnzio~e illustrctiva. Infatti le spedizioni che in questi 
ultimi c.nni hr::m1o disceso l'"Lntro del Corchia" 9 fr2 cui le no­
stre del '60 e '61 9 hanno nvuto per lo più come meta il rnggiU1l1l.­
gimonto del fondo 9 hanno effettuato osservazioni geomorfologiche 7 

o hanno avuto ancora altri indirizzi: in ogni caso é mancoto lo­
ro il tempo di poter cogliere in immagini di un certo pregio qu2g 
tp vi é di più 6aretteristico nella vorngineo 

La nostra attenzione si é rivolta, fino ad ora, ai primi 300 
metri di profondità, cioé fino alla "Galleria delle Stalattiti"? 
e i risultnti sortiti d2 questo primo tentativo ci sono sembrati 
assai soddisfcconti, tsnto da far pensare ad una futura prosecu­
zione del "servizio" a quote più be.sso. 

Ci premeva inoltre mettere alla prova i 2igliori fra i par­
tecipanti al nostro 3° Corso di Speloologia, terminato nel gonn~ 
io ocorso .. .L\.lla spedizione hanno preso parte anche Andrea 1-Ionaco 
ed J~ndrea I.1orisi 9 membri dell'UoS.J3. (Unione Speloologica 13olo­
gnese9esito della fusione del GoSo "Duca degli nbruzzi" e della 
PoAoSoS.) 

Lo. :pertenza do. Bologna é avvenuto. il 26 marzo alle ore 7 9 su 
quattro mo.cchine ce.riche di me.teriale ve.rioo Arriviamo a Leviglia 
ni verso mezzogiorno ove da parecchi giorni piove a dirotto e su 
bito prendiamo 2ccordi per il trasporto del materiale sulla tel~ 
fcrice. dello. Ceva Pellerano 9 che é situo.ta vicino alla cavitàoD_2 
po aver pranzato partiamo alla volta dalla casa dei c2v2tori do­
ve dormiremo o lascieremo il materiale che non ci servirà in gro1 
ts. Alla sera ceniamo (piove sempre) o, non potendo uscire, ci a~ 
costiamo al caminetto acceso dove iniziamo il nostro repertorio 
di canti di rnontagne. (facondo ululare i cani della vallata) o Pri 
i11a di c oric2rci prepariamo i sacchi e l' oq_uipaggic.ment o per la 
grotto.o Alle 5 dol mattino assumiamo 13 grave decisione di usci 
re dai sacchi a polo; tentennahlenti vari, poi tutti in piedi. 
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Colazione collettiva, poi la prima squadra, che ha il compito di 
armare la voragine e di scendere fibo all'esaurimento del mate­

:;·ie.le, inizia la se.l.ita dello. "lizzc_n che conduce all'ingresso 
delln cç:vi tà. -~uest2 squud:ra é formata 9 o l tre che da Uono.co o l.Io 
risi dell'UoS.Bo 9 da Luigi Carobene 1 Lelo Pavanello, Sergio Treb 
bi (Lustre), Gio.ncc:rlo Zuffa del Gruppo Spe~_eologico Bo- ogneso -
del CAI e dello Speleo Club Bologna dell'ENAL. I sacchi sono 18 e 
le travi della lizzaturo. lìGJ91. insaponnteo Nella équipe cincfotogrQ 
ficn troviamo: Edoardo Altara, Giulio Badini, Bebo Carrara? Carlo 
D'Arpe, Piero Grandi, ilaria Je.coli, Daniele Postpischl (detto so­
lo Daniele!) del GoSoB.-CAI e SoCoE.-ENAL. 

Varcata la soglin dell'Antro (oro 7,30), ci accorgiamo subi­
to della fortissima corrente d'aria che ci spegne i fotofori ad g 
cotileno. Inizia dopo un paio di piccoli salti il passamano dei 
secchi per superere il cafion, che nell'ultimo. parte viene armato 
con 28 mo di corda di nylon, che lascioromo fissa per agevolare 
i l trasporto dei sacchi. ll termine del cafion ci fermiamo sul 
11 J?ozzacchione 11 dove co.mbiamo la cerrucolt:~ e la barra metallica 9 

poi scendiamo: sono le 13,50. ilangi2mo alla base del pozzetto che 
-j_aE1etto nel grande "Cavernono IlP-narcsi"? ci giungono intanto le 
voci degli n~ici fotografi che sono arrivati sull'orlo del Poz­
zncchiono (che funge da me gafono), scambio di saluti, ulteriori 
a cc ordi per il rccuporo nella ris s lita o ripartiamoo Per scendere 
il Pozzncchi ono abbiamo usato m. 60 di scalctte con cavo ~ 4 mm. 
fissetc nd uno sperone roccioso con un cavettoo Per calare i sac­
chi c; le lJcrsone o.bbiamo usat o una c:)rdec di manilla di . 120 m. ,che 
é stata lasciata nell3 carrucola 9 · rendendo c osì possibile assicu­
r are la discesa di tutti sia dal Lasso cho d?ll'alto. Proseguiamo 
ebbnstGnze in frotta od e.lla baso del "Pozzo dello Lame" ci ritr.Q_ 
vio.nlo c on 13 Sc:cchi o JJ.lle 22,30 stiamo armando il "Pozzo del Por­
tollo n, chG disccndie,[li.=l G.é~ lla pc?c:;:."to fossile, evitando comJ?letaneg 
te la cascatno Lo concrozi ~ni sono bellissime e si presentano nol 
le formo più varie o I'orcorrio.mo 18. "Galleria delle Stalattiti" 

cd arriviamo al Ce:m:po Base~ si::::.mo a 320m. di profomdi­
tà o sono le 1,30 del 28 r1arzo. -<\bbis_r:10 fatto una "tirata" dì 18 
orco Ci prepariamo qualcosa di caldo (iloritene ed Ovoualtina) e 
no.ngio.m.o un pJco? indi ci infiliamo nei sacchi a pelo senza nean­
che doverci cer:1bic:rc sli indunenti che o.b1Jiamo mantenuto asciut-. 
ti~ Sar~ un bivacco un pò movimcnt2to: Lelo e Lustre si accorgo­
no d.l avere i matera ssini bucnti;; c l'ani co T:1onaco 9 che si era si, 
stemato sull'amaca do roccia, ogni tant o cado con un monotono tog 
:f o svoglic.nd o tutti con inprocaziuni dc::gno dello speleologo più 
ag~i o rnatoo ~ortunatamonte il fond o 6 sabbioso o ci addoroentiamo 1 

~ncho se in condizi Jni disagevolio Sveglia alle ore 12 (dopo 9 ore 
di sonno) e pre.nzo abb ondante, a be.so di arrosti e leccornie va­
rie. Bandito le scotoletto. Dopo tre oro partiamo con 6 sacchi (ed 
uno strano borsino da viaggi o di Carobene), e procedendo natural­
ucnte più svelti, al ~_ e 16 sio.Elo alla baso del "rozzo della Casca­
ta''; che scendinmo sonzn bagnarci usufruendo di una barretta a 
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pressione infissa da una procedente spedizione. Lvanziamo in 
"spaccata" sopra i1 .torrcnte 1 le cui porto.ta, causa le insisten 
t i p i oggo é considerevole. Poco dopo si2J11o sull'or l o del "T ozz"(;' 
ad L". Piantiamo un chiodo a pressione e caliamo 50 m. di scale. 
Notiamo una notevole quantità di ghiaia silicea e sabbia fluvia­
le. Scendiamo completamente nel vuoto, fra abbondanti concrezio­
ni~ anche q_ui abbiamo evitatO l'acquao Llle. base ci scaldiamo 
qualcosa, oentre Gigi scatta qualche diapositiva a colori e Lelo 
raccoglie campioni di uineralo e concrezioni occcntriche che eu 
stodirà gelosaoente in una ~catoletta opport1mauente riempita di 
cotone idrofilo. Siano soddisfatti ed il oorale é eltissimo. Pro 
cediamo lungo il cJrso d'acqua superando diversi salti poco pro­
fondi (nei q_uali ebbiaao dovuto uso.rG scelo c non corde eone nel 
1960, essendo la quantità d'acqua molto superiore)o ~llo 21, do­
po aver sceso o.l tri gradoni od aver fatto e~ncho do i 11 rolais 11 per 
recuperare scalo lasciando uo1:1ini sui pozzj_ 9 Le lo? I1ustre e L'Iona 
co arrivano all'iobocco di un ennesimo S3lto: non abbi~oo pi~ 
2cale o siano bagnati abbondanteoento. Tentiaso di utilizzare 
uno spczzone trovato in loco 9 no dobbieoo dc;sistcro perché si rj .. 
vola oalsicuro. Siaoo a quota -540. Docidicoo di risalire per 
non far attendere troppo i conpagni sui pozzi precedenti o rccu­
}Jerio.clo il Lf..lterialo. I'OCO dopo giungic,LlO t11t·~i Dlla bo.SG dol 
"PGzzo ad L". TlJnaco e Zuffa 9 che sono cc::du-sj_ :·:_~l. un 1r::ghetto 9 s_9_ 
no coGlpletanente bagnati. Scaldiauo Ovo:--lo.l tj_no. t:) alle 3 9 15 del 
g i :) rn o d i F 2 s q un si c.r:.1 o et l l a be. se d e l "F o z z o c1 e l l. a C a s c a t e.." • N o 1 
frc.ttol:lpo siano raggiunti 9 c~)n grande sorpresa, da Giovenni Leo~ 
ccve.llo e Piero J3obini del Gru1;po Speleologic o 11 Cj_ttà. di Faenza" 
che ci sono venuti a faro gli auguri pasqualio Non avendoci por 
tGto né uova né la tradizionale colouba, sono "calde.nente 11 invi­
tati a collaborare nel rocupero. tlonaco 9 Carobene o Zuffa prose­
guono sco.richi per il Cenpo Tinse dovo li r .~~.ggi.ungiano alle 59 15 o 

I1angiauo parecchio e ci addoruentiaoo salutati dai Faentini che 
risal~ono al loro posto di bivacco sotto il Pozzacchione. Ci al­
ziamo allo 12 (abbiano dorDito circe. sette ore dopo un2. "punta 1

' 

di 16). Il teopo per gradire l'ottina grappa di Monaco e lescia­
;·.lo il Caupo :Baso 9 od elle oro 20 siano sul "Pozzo dello Lac1e", dg_ 
vo 9 per agevolare il recupero dei sacchi 9 viene as s egnato n Lelo 
l'inestioabile privilegio di restare per circa un'ora e oezza in 
e.utosicur2 a netà pozzo. l'.~ l lo 21 9 1 O arriviaDo alla base do l "I'o2!_ 
z~;,cchione" dovo av';;·-iene l' inc antro con la. squadra cinofotografi-· 
6a, cho ha lavorc.to sodo. I succhi vengono fatti salire tirando 
la corda dal basso, o con uguale oanovra, alcuni uooini (forse 
2ppesantiti dallo cibarie ingerito). Quando tutt8 il oateriale 6 
aopra, Bndini, D'Arpo 9 Lolo o Trebbi restano per disaronre il 
11 Pozzacchione", Dentro gli D.ltri si inoltrcno nol CC?..non. Dopo 
l 1 intorminnbilo passaoano elle 7,10 di lunodi 30 siano tutti al­
l'estGrno, dopo unn peroanenza in grotta di circa 70 oro. Fuori 
troviaoo enc8ra pioegin c nebbia. Ultioa faticc por trasportare 
i sacchi alle teleferica, poi sccndicoo 2 Lcvigliani dove ci fa~ 
ci 8 rao 1)roparnre un ennesir.1o leuto prc.nzo _ -~:Gruinato il q_uale ri-.. 
partieoo por Bolognc.. Lo ?avnnollo 
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fSPLORAZ.ION~ Al 
11CALGG:RO!--L, 

.;, 

1 N VA LSU.QAI~A 

Il 21 e 22 Garzo scorso 9 abbiamo condotto uno. spcdizio:rm.e nel 
grande fenoceno carsico che interessa la cavit~ nota col nome di 
"Cangeron" di Ve:.lsugo.ne. o "Grotta G.J3. Trener", in colle.bornzione 
con Gruppo Grotte "Falchi" di Vcronn. 

Ln cavern~ si npro nelle pendici dell'Ortigara, a quota 450, 
o si sviluppa nell'interno della oontagna per circa 1800 o. Fu e­
splorata e. ve,rie ri1)re se ne l 19 52 o 19 53 do el cune spedizi o:rmi che 9 

cooo risulta dal lavoro di Cesare Conci c : ntonio Galvagni (edito 
nel 1956 9 giunsero fino al "Lago Daniela'' 9 percorrendo inoltre d? l 
lo diraonzioni laterali. Lo stesso Galvagni traccib un rilievo uol 
to particolareggiato dello parte conosciuta. 

Le. notizia che oltre il "Le.c:so TI.c;ner" esistesse uno. dire.nazio- · 
no superiore inosplorata 9 ci hc indotto ad effettuare questa esplQ 
razione. 

Il condotto sottorre.noo penetra nei calcari nesozoici con 1Jr.2_ 
valente direzione N.S. 9 e fin d2ll'inizio oostra un'idrografia ca­
ratteristica costituita da una serio quasi ininterrotta di laghet­
ti9 ch e abbiaDo potuto in parte attraversare in canotto e, cve ~ 
stato possibile~ guedo.re con stivaloni allo coscia o superare con 
pcss2ggi in roccia. Talvolta le acque defluiscono per assorbi~en­
to cepillare, dando luoGO nd una oorfologia di tipo fossileo A cir 
ca 200 Do dall'ingresso la galleria si bif orca in due parti di cui 
la principale 9 2ttroverso un tratto in salita ed uno in ripida di­
sccso.9 conduce e.l "Le.go ?D.sa" o E' questo il più ynsto del "Ccilge­
r Jn" (no 50), che n<Jncsto.ntc il livell e delle 2cquc 9 cccozio·nalocn­
to basso 9 non abb iano potuto valicare causa il profondo sifone 
torc .. inale. L'c.ltra via ha 9 e::~l contrari o 9 un andaa(_)nto sub-orriz­
z ontalc col pavioento c ostituito da unroitte sfondate? di ogni for 
n o. c di ;Jensi ono 9 é:l fondo delle quc~li c~ bbiauo n ut2to innuuerevoli 
ciotoli perfotta~cntc sferici, croati dai vortici delle aequo. Al 
tor~ino di questo raDo abbiaoo raggiunto un caratteristico caoino 

_elicoidale chc 1 rise.lito per une;. ventina di ~~1etri, ci ha ricondot­
ti alla galleria principale. Quost 'tll tiGa si svolge su di uiD.l piano 
superiore e, percorsa a ritroso, porta all'altra sponda del ''LaGO 
rasa". 
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Proseguendo in direzione Nord, ls nostro squadra ha sup~ 
rsto un veno in forte discesa lungo oltre 60 no od hn così ra~ 
gi-~lnto il u~ago Rcnor", decimo della serie principale e si tua­
t o ad oltre 1000 n. do.ll'iuboccatura. }l questo :punto nbbinno 
ebbandoneto la vi2 nor2ale o..rr2t~ic2ndoci in roccia per risali 
ro uno strnpioobo di .10 o circa? d~ cui precipita una cascatel 
la. In c iDe. c. quost o e;re.done si c.pro lill' inponontc c;elloria che 
icoetto nel raco fino cd ora inesplorato. Il nuovo condotto, 
che scle ripido, é intorossc:to de un torrente di considerevole 
~ort2ta, che tuttavia vione ogni tnnto catturato, nol suo cor­
so, da i~prcticabili loptoclasi che ne oodificano l'andaoontoo 
Lo. strutturo. di queste:. ge.lleria é sic.ile allo. precedente, seb-
1')Gnc sie. più enguste. 9 :~1a la uassn d' o..cc1uo. fluente é in uisura 
tal o de.. alinentarc bo n di c iasotte laghetti, che fortun8tai~lonto 

abbi 2:-1 o p o tu t o gua d 2.re • L o due c o. sco. t c eh o so gu o n o , una d i 8 o 
l'c.ltra di 6 ootri, ci hanno reso difficile la risalita? espo­
ste. e. d un c ontinuo getto di acqua go li da o Siano a 700 n d8ll '·i 
nizio delle. nuova 1)o.rte del "Calr:;eron", s. 1700 dall' in[Sresso. 
Qui ci fer~iaoo sulla riva di un prof~ndo laeo, dho non possi~ 
uo super8. ro r.vondo e.bbandon2to il co.notto al "12.80 R::>ner". 

~ questo punto, dopo dodici ore di ininterrotta avanzata, 
docidoveoo di far ritorno ell'ostorno, considorgndo r2ggiunti 
c;li scopi por i q_ut;li cvovcno or[;enizz c~t o q_uosta Sl)Gdizioml.e o 

Stcnchi ~a soddisfctti gued2gnnvooo l'uscita, sproncti dal 
freddo o della feno, ripro i~ -~ettonc1o ci di fr:ro ritorno 2ppona 
possibile por condurre una csplornziono più s ccurntQ ed offot­
tu&re il rilievo top oernfico. 
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CHIUSE ANCHE NEL 1964 LE GROTTE DI LASC.AUX 

Dal 17 aprile 1963 le Grotte d-i Lascaux~ celebri per le lQ 
ro splendide pitture murali dell'epoca preistorica 9 sono chiuse 
al pubblico. Un'allarmante prolificazione di microrganismi 9 do­
yuta forse alla luce o alla presenza dell'uomo nella grotta,st~ 
va rischiando di compromettere seriamente l'ottimo stato di cog 
servazione dei dipinti. Una commissione scientifica, incaricata 
di prendere le misure necessarie per arrestare il preoccupante 
fenomeno, ha già ottenuto buoni ris~ltati; per completare tali 
lavori sarà tuttavia necessario tenere chiuse le grotte anche 
per la massima parte del 1964e 

Nel frattempo il centro di Studi e Documentazione delle 
Grotte di Lascaux riprender~ la sua attivit~ è favore dei visi­
tatori. Il centro?che organizza conferenze c proiezioni, é ri­
masto aperto nel periodo di Pasqua e· lo rimarrà nei giorni di 
Pentecoste (16, 17 e 18 maggio) e dal 1° luGlio e:l 18 settembre. 

Recentemente abbiamo avuto notizia che il Gr8ve pericolo 
che minacci8.va il patrirn.onio di Lascaux sembra os uere sta t o viQ 
to, e si spera di poter riaprire al pub~ lico le c e lebri grotte 
entro la fine dell' nno. 

SETTIIi.'l.AN.A SPELEOLOGICA TRIDENTINA= - . 

Organiz zato dal Gruppo Grot -:; e Rovereto SAT-C.i\I ha avuto 
luogo del 25 gennaio al 2 fobbraio a Rovereto la Prima Sottimg 
ne Speleologica Tridentina. Il proGramma corr~rendsvn tre conf~ 
renze, rispettivc.mentc sul temo. 11 Ynuna cevernicolo. 1

' 9 "Spodizi.Q_ 
ne esplorativa 1962 alla Spluga della Prata'' c Preistoria nel 
Trentina e nel Veronese 91 

9 lCL proie:zione do l film "Lessinia '63" 
e del documente.rio fotogrnfico "Neture. sotterr&nca 11 ed una e­
scursione alla 11 Grotte. di Ce.stel Tosino" c el "J3us de la Vocia:: o 

Contcmpor2.neamonte nella sede della SAT-CAI é sta ta .eperta la 
I.1ostre. Speloologica Rovetina. 
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CONVEGNO DELL' IT-b_LIA CENTRO-MERIDION .. ~LE 

Il Gruppo Speleologico Fiorentino dol CAI, che aveva l'in­
carico di organizze.ro per la :primavera del 1964 l'annuale Oonve 
gno Speleològico dell'Italia Centro-f:leridionnle, ha co municato­
che? per ragioni indipendenti della propria volontà~ non potrà 
organizzare tale Convegno prime dell'inverno 7 proponendo la da­
ta del 14 e 15 novembre. I Gruppi che sono favorevoli per tale 
de. t a o che intendessero farsi :pro Glotori del Convegno 9 sono pre­
se ti di comunicarlo al Gruppo FiorentinQ. 

1TUOVO CONSIGLIO DELLA S.S. I. 

In seguito alle recenti elezioni sociali 7 il nuovo Consi­
glio délla Societ~ Speleologica Italiana per il trienni6 1964/ 
1966 risulta così compostog Prof. Giuseppe Nangoroni (Presiden­
te)~ Prof. Don Pietro Scotti (Vice Presidente), Rag. S2lvatore 
Dell'Oca (Segretario), Ing. Giulio Gecchele (Amministratore); 
Consiglieri~ Ing. Giulio Cappa 7 Dott. Arrigo Cigna 7 Sig. Carlo 
Finocchi ero, Prof. Don Antonio Fureddu, Prof. Gian llo.ria Ghidi­
ni, Prof. Cesare Lippi Boncambi, Prof. Pietro Pcrenzan 7 Dott. 
Giorgio Pasquini, Prof. T~1erio Pavan 7 Sind:J.ci: Lvv. Unrtino Almi 
ni, Avv. Ag6stino Berbetta,· Dott. Guido Lemmi. 

RESTI FOSSILI IN UNA GROT ~rA .A GROSSETO 

Resti fossilizzati appartenenti ad un essere umano (forse 
l'· Uomo di Neanderthal), alcuno ossa di animali e pietre lavar.§_ 
te di epoca mousteriana sono state rinvenute dal Gruppo Spoleo­
logico Harommano in una grotta sulle colline di Campagnatico 
(Grosseto). La Sopraintondenza alle Antichità ha fatto tempora-
neamente sospendere gli scavi per procedere ~" organiche ricer­
che nel giacimento, poiché ac all'esame dovesse risultare che i 
rosti appartengono all'Uomo di Neanderthal 7 il ritrovamento sa­
rebbe di enorme importanza, dato che finora in Italia si sono ~ 
vuti soltanto due ritrovamenti di ossa di uomini neanderthalia­
ni. Alla scoperta sono stati interessati i.proff. Graziosi, Re_ 
doilli e; Tong~orci. 

SPELEOLOGI TEDESCHI -BLOCCATI IN UNA GROTTA 

Quattro speleologi sono riraasti per cinque giorni prigio­
nieri nella "Grotta di Fall:estein" nella Gerr:1ani'a Occidentale 
per una improvvisa piena dal torrente sotterraneo che percorre 
la cavità e che ne aveva bloccato l'ingresso. Dopo quattro gior_ 
ni di permanenza nel sottosuolo gli speleologi, i quali si er~ 
no riparati incolumi in un rauo fossile della grotta 9 sono st~ 
ti raggiunti da un sommozzatore, na per l'uscita hanno preferì 
to attendere il deflusso ·delle acque. 
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ATTIVITA' :DELLO SPELEO CLUB ROMA 

Lo Qpeleo Club Rooa ha effettuato nel oese di marzo due 
.spedizioni a carattere esplorativo in Puglia al fine di accer 
tare possibilità di operazioni nella zona carganica dove, con 
ognl probabilità 7 lo SoCoR. dovrebbe organizzare nel prossimo 
agosto un campo speleologico estivo. 

Nel corso delle ricognizioni sono stati presi anche con­
t~tti col Prof. Franco Anelli, che ha gentilmente accompagna­
to gli ospiti in una visita particolareggiata delle ''Grotte 
di Castellana 11

o 

GHUPPO SPELEOIJOGICO PUGLI:CSE 

Si é recentemente costituito a Bari il Gruppo Speleologi 
co Pugliese che ha come presidente il Profo Anelli ed é appog 
giato alla locale Università" Il Gruppo, di cui fanno parte 
diversi studenti di geologia, si propone lo studio delle cavi 
t à d e l l e I.1ur g e " 

SPELEO CLUB GUBBIO 

Dall'inizio dell'anno opera in Umbria lo Speleo Club GuÈ 
bio, diretto dal Dott. Alfon.so Ga-yirati o Una delle prime usci 
te del nuovo Gruppo ha portato all'esplorazione di un pozzo 
dalla profondità di circa 50 m. nei pressi del Ilonte Ingino. 

A1:TIVITA' DELIJ 'UNIONE SPELEOLOGICA BOLOGT\Jr:ESE 

Nel mese di febbraio una squadra dell'Unione Speleologi­
ca Bolognese ha effettuat.o l'esplorazione del "Bus de la Ii'u-sa", 
in comune di Canzo (Como); la grotta, un inghiottitoio, é pr.2_ 
fonda 135 m. e termina chiusa da concrezioni. 

In marzo l'U.S.B. ha effe ttuato, presso Serravezza in A­
puane, l'esplorazione dalla "Grotta di Tracaserrn'.', cavità q­
perta da una cava. Si tratte di un pozzo-fessura con fort~ 
traccie di erosionP sullo pareti, profondo 100 mo Poco sotto 
questa cavit8_ sgorga lUla risorgente 9 senz' sl tro collettore di 
un ve.sto complesso sin' oro. impenetre.bilo. 

EOSTR.A SP~8LEOJ.10G ICA A NUORO 

E' . stata inaugurata a metà marzo a Nuoro, alla presenza 
dal sottosegretario On. Uannironi e di numerose Autorit~ pro­
vinciali e regionali, una Ilostra Spcleologica allestita dal 
Gruppo Grotte Nuorese. Le. mostro., che h2 voluto essere "Lill2. ra§_ 
segna della speleologis sarda 9 ere: composta do. msteriale fot_Q, 
grafico, tecnico, topoGrafico, biologico, gaomineralogico oG 
archeologia? metteva in luce le pi~ importanti scoperte degli 
ultimi anni. 
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Interessante la documentazione ~otogr2fica cd il rilievo del­
le "Grotta di Su Bontu 11

9 . lunga oltre 6.500 metri, dello. "Vara 
gine di Su s:~erru e GoJ_go" e della 11 Grotta :) .G·j.o-;...-. · :-\~ - Arr:.~ :. -, ~: . ,come r_·u 
re l' csornple re di Acronr;nroptila Sorda 9 u:rl nuovo genere di in 
setto scoperto d2l Gruppo Nuorese, un cucciolo di foca ritro-
vato nell a "Grotta del Bue L1arino 11

, e reperti archeologici di 
età prenuragica fra cui un sepblcrcle compl e to rinvenuto nel-
la Velle di Janaittu. 

RICERCHE ALLA GROTTA DEL CHIOCCHIO 

Il Gruppo Speleologico CAI Perugia ed il Gruppo Speleolo 
:si c o Spoletino del CTG hanno provve duto all' e.cquisto della 
porzione di terreno in cui si npre le "Grottn del Chiocchio" 
(Spoleto-Umbria), chiudendone l'ingresso con un cancel.lo 9 al 
fine di poter effettua re con magg ior tranquillità studi scieg 
tifici all'interno . La voragine , tut t or2 inesplorata nella ZQ 

na più profonda 9 rag:5 i unge nel tr c~ tto conosciuto un· dislivel 
lo di oltre 400 m. · 

SPELEO CLUJ3 AN 1:rRUM 

E' stato fonde to a Letina un nuovo sodnlizio speleologi­
c o 9 lo Spe le o Club Antrum 9 dire t t o dal Sig. Pietro Bem(JO 9 e 
che attualmente svolge l..Ul' attivi -:; à linits ta per la carenza di 
a ttrezzature necessarie. Dopo l .l n2,sci t a di quest'ultimo sodQ_ 
lizio, i Gruppi uff iciali opcrantj. nel Lazio sono i seguenti: 
Circolo Speleologico Ro mano, Speioo Club Ro ma , Gruppo Spoloo­
logico URRI di Roma e Grul)PO Spel rJologico "Anxurl' di Terraci­
nao Il numero di persone che si occ~1a attua l mente di speleo­
logia ne l la regione dovrebbe c_ggirersi eull.è centoventi 11ni tà. 
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SPEL[OLAMPi 
· ~ ··.:- . 

- hlnrito e moglie henno vissuto por 18 mesi in una gro1 
ta presso Graz in Austria 9 in un punto a d un centinaio di metri 
dall'ingrosso e con una temperatura di -3° Co 9 non uscendo dal­
la loro dimora che una volta alla settimanao 

(Spolunca) 

- L'Istituto. di Geografia dell'Accademia Cecoslovacca di 
Scienze ha organizzato a Brno per il luglio 1964 una Conferen­
za Speleol.ogica Internazionale, dovo s~r2nno discussi problemi 
di geomorfologia 9 idrologia, metereologia, biologia e tecnica 
speleologica. 

( Sp.) 

~ Nel corso a valle del ramo spagnolo dello. "Pierre St. 
. . 

I.lartin" 9 j_l Gruppo Speleologico della Pierre Sto Llc.rtin ha toc 
catola rispettabilissima quota di -940 m., seconda profondità 
del mondo. 

( Sp.) 

- Lo Speleo Club Périg~ux discendendo un pozzo di 80 m. 
nella "Québe de Cotche" nei Bassi Pirenei ho. scoperto una vasta 
rete di gallor1o non ancore. esplorate completamente. La profon­
dità sin'ora nccertat2 della voragine é di 440 m. 

( Sp.) 

- Il Gr~ppo di Esplorszioni Sotterranee di Barcellona ha 
terminato nel 1963 l'esplorazione, iniziata nel 1957, della 
"Cueva Cullalvera" presso S3ntander, che ha uno sviluppo totale 
di 6300 m. 
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- Il Gruppo Speloologico di Alava ha proseguito il rile 
ve-mento delle "Cuovo. Uo..iruelegorrotn" che conta già uno sviluE_ 
po attorno ai 10 Km. 

( Sp.) 

- Spelcologi s:pc.gnoli hnnno ro.ggiunto, o. 217 m. di pro­
fondità, il fondo dell' HAvenc IJontserrnt Ubnch" presso Lorida? 
che ~ la pi~ profonda cavità d'Europa intornmonte scavata in 
puddinghe. 

(Sp.) 

- In seguito al congiungimento con le'. vicina "Grotta do 
Iamoo Cumplido", recentemente compiuto, lo sviluppo delle. "Cu.§_ 
va dc los Vordes'' (Isola do Lauznrote-Canerio) passa da 5250 
metri a 6100o Questa cavità dove la sua importanza, oltre allo 
sviluppo, o.l fatto di ossorc lo. più itnp ortantc cGvi tà vulcani-
ca sin'ora studiata. 

(Sp.) 

- Spcloologi austrie.ci hanno compiuto una n1J..ova spedi­
zione nel sistema della "GruborhornhBhle" presso Salisburgo 
Che h2 UnO SViluppo di 4200 m. Cd un2 profondità di -480 ffio 

( Sp.) 

- Un nuovo rilievo compiuto da unn spedizione organizza 
ta dalla rodernziono Spoloologics Austricc hn ridotto da 517 a 
446m. l2 profondità dello. "FledGrmcush~hle" presso T12.rio.zell 
(Styrie). 

( Sp o) 

- Nell'Austria moridioncle é iniziata l'esplorazione di 
une. ccvità di vesto dimonsioni 9 la "Lechocrwoudh~hlo", recent~ 
monto scoperta; anche nell'Austria sGttontrionalc é in corso 
l'osplor2zione di un grosso corso sottorr2neo. 

- Une Squadra ginevrina della Società Svizzera di Spele.2_ 
logia, proseguendo l'esplorazione della "Gouffre de Petit Pré" 
presso Vend, hn superato il precedente limite di -305 m. arri­
vendo a quota ~360. 

- I Gruppi Speleologici di Losnnnn e Nyon hanno scoper- . 
to ed esploreto nella regione di Vo.lais (Svizzere) una nuova 
voragine profonda 200 m. ed occupotc dal ghiaccio sino a -120 mo 
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AB81At11o 
b l 

~~ 1 Cf 1/ L1 TCJ 

ITALIA 

Donini G. 

Contelli C. 

De.l Rio G. 

:Po.ntini L. 

JJisnordi .. \ . 

-
11 Esplorazioni di nnturelisti in Sardegna"­
e st. da "Nr:::.tura e llontagna" n. 3, 13 o l ogna 9 

1963. 
11 0sservczioni di un geologo in ce.mpo.gna 11 

-

est. da "J\f2tura e llonto.gna" no ,~ , Bologne 9 

1963o 

-
11 Lu Grotta delle li'ate SJ.l Cigno delle Hagne:r 
est. da "N2tur2~ e Ilontagno." noL1r 9 :Bologna 9 

1963. 

"L 1 odissec~ c~ppenninica del po.leolitico an­
tico nella regione Bolognese ed Imolese" -
est o du ~'Strenna Storie.:. Bolognese n 9 :Bolo 
gna 

9 
.1963 o 

17 1 1 c:.gricol tur:::. in Emilia primo. dei RoGlani " ­
~ c cndemia Naz. di Agricoltura,Bologna,1963-

3adini G. - "-875: Splugo. della Preta'1 
- est .. do. 11 Le 

n ostre Ilonto.gne" notizi2rio del C)\ I Bolo­
gno.? n o 3 9 196 3 a 

Clb L., Plicchi G. -Contributo primo allo studio sull'idrolo-
gi2 sotterranea nei gessi della Croara 
(:Bologna)"- est. do. R.S.I .. ? o.nno XV, no 
1/2, Como 9 1963o 

- n1' e SI)lo:rnzione dello, Sp luga de l le Preta"­
d 2 " L e V i e d 1 I t e. l i a" d e l T o C c I • 9 n • I I 9 Ll1: 
lano, 1963 .. 

Go..llingani G. 9 Gasperini G. - "Le~ Grotta della Pispola e il to_E 

Cc. r gnel TI. 

rente Le qua rredda" - est o da 11 Lo. liercan­
z i n " , n . 3 /4- , 13 o l o gn a 9 i 9 6 3 " 

- "Supcrspedizione It a li.ana scientifico e­
splorativa ella Spluga dèlla Preta - Re­
lezione generale e tecnica", Verona 1963. 
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Trimme l J:-.L "Sul t'roblema d G i c-icli ui formazion;; ~ 

rieml)imento e sviluppo delle grotte" -
est o .::La lL b .. I o ~ C-tnno XV, n o ~r 9 Con1o ~ 19 63. 

Ii1orti I' o, Tommasirii 'r., ~" Uno sguardo 1J.ll 'andamento dGlle acque 
sotterranee carsiche dall'Altopiano di 
S ; Servolo all'antro delle Sorgenti di 
Bagno li" - est., (~a "A t ti e ~\1.emorie c~ o l 
la Commissione Grotte "J3oegan" 9 Trieste, 
1 ~ · 62 o 

X-tossi Osmilda Go 

Hossi ~Jsmilda Go 

- " Il J3us de le :Pratte" - c::; sto da ):?.~S .. I. 
anno XV, n. 4~ Como, 1963o 

- "l'-fuove cavi t~t. nella zona p~;rimetrica 
plavense" -est .. da n o8.I., 9 anno XV 9 no 
1/2 9 Como, 1'_6]o 

G., So 11 :)i tt ~1. J.i Faenza", Go 3. · "Vampiro" - "Le cavità naturali del 
la Vena· do l gesso tra. i fiumi Lamone e 

Pavan ~.~ . 

Dinale Go 

GoG .. Gavardo 

SoC. Roma 

Toschi A., Lania Bo 

3 e ni o " - Faenza ? ! 9 6 3 o 

"I fenomeni car:3ici e la speleologia 
nol La:z;io" ~ Roma 9 194f3o 

- "Casteret" - ediz .. "La Scuola",J3rescia, 
19 47 o 

- "Guida all'inanellamento cì.ei pipistr.el 
li" - edizo Ho3.Io !T Como, 1960o 

- "Quaderni degli annali del ùiuseo" · ­
Gavardo 9 ·19 63 .. 

- ''Notiziario 19 63" - Ho ma, 19 63 o 

- · "l·iiaramalia" ~ I3o lo gna, 19 59 .. 

Rassegna Speleologica Italiana, anno XV, n. 4, Como, 1963o 

Go ;3 • ::: o CAI-UG. ~: ~r 

CoNaGo -= oio 

J?HAJ.~ CIA 

- " Gr o t t e " - n o 2 2 7 11 or i n o 9 1 ~, 6 3 o 

- "Honda ~.ipeleologica- Attività '1Sì 63"-
Imola9 1~G3. 

-"Bollettino Attività 1:_)62/63"- [3pole­
to? 1964o 

":De ?'tit ì\1inou" - J3ollettino del GaSo PréhistoriL.~.ue Vosgien, 
no 48, Golbey, '1963o 
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" L'Aven" 

11 Spelunca " 

- Bollettino dello Speleo Club de la Seine, n .. 9, 
Parigi 9 1963o 

- Organo della Federation Francais de Spéléolo­
gie9 n. 1-2-3-4, Paris, 1963. 

" Ave c llichel Siffre dans la Gouffre du Scarasson 11 di C. Rio l 
let, esta da 11 Revue de la Sureté natioilale", 
n .. 46, Nizza, 1963. 

PORTOGALLO 

" I3o lectin da la So c iedade Portogucnsa de Espele ologia " Vol. 
I, serie 2, 1963. 

SVIZZERA 
11 Stalactite " - Organo della Società Speleologica Svizzera, 

lla 3 e 4? 1963" 

CECOSLOVACCHIA 
11 Domi Kilomètre sous la terre clans l'abime Abisso di Corchi2 11

-

Frantisel: Skrivànel:, est a da "Kràsy Slovenska" 9 

1963, BrotislavaG 

-

" Les spéléologues thécoslovaquos dans la deu::~iéme la lJlus :Dro­
fonde ;3rotte du monde" - di I!ìrantisek Skrivo.nek, 
o s t • c1 o " S v e t "";e dy" , Br D t i slava , 1 9 6 4 • 

11 Sette notti senza stelle'' - di Fo Sl:::rivanclc, est .. da "Vita 
Cecoslovacca", 1963 o 

BELGIO 

Ek C c - "Les bancs rougcs dc l'Assise de 11ontfort dans 
l'Est du svnclinorium de Dinant" -est .. da "An 

v -

nales de le Société Géologique de Belgique", 
no 6, 1963. 

Hufti A. ''Influonce des conditions métérologiques sue 
des tnesures do mésoclir:.1at à Florennes" - est .. 
da Bollcttin dc la Société d'Etudes Géographi 
ques, n. 2, 1962. 

Hacar P .. 9 lllex2.ndre I. - "Pénéplane unique plio-pléistocòne et 
couverturo tortiarie ayant noyé dos dépression 
préexistantc;;s en H2ute-:Belgique ?" - ost. da 
"13ullo de la SDCo de Géolo?de Pnléontolo et 
d'Hiclrol , " 9 llo 2 9 1960. 
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Ek C. - " La gonese d'uno cnvité polycycliq_uo, la Grotte 
So. in t e l1 nn e a T i l f f 11 

- c s t . d 2 R • S • I • , n • 3 1 1 9 6 2 • 

AUSTRIA 
11 DIE HC)HLE" 9 n. 4 9 19 63, Vi enna. 

" Die Lafaòerger I'ranenh~hle und 13ewandtms der KBhlennarman" -
di Gustavo Abel 9 Salisburgo, 1961. 

11 Bo:r ingungsergebnis an .Uopsfledcrmtlufcn i Ll Lande Salzburg" -
eli Gustc.VG A 1Jel. 

n DIE HOHLE" 9 ·n. 1 9 1964 , Vienna. 
11 Hohlenkuhdliche llittcilungcn" 9 n. 1-2-3-4 9 Viennn 9 1964. 

I NGHILTERRA 
11 Th e J3ritish C2.ver"- edit. G. Plntten, New l'.lilton, 1964. 

n Procee dings of the S:pelo.elogic e l Society", 1962/63, Vol. 10, 
n. 1 9 :Bristol. 

SPAGN.A 

" El lena r inverso en lo. formaciòn do lns caverna s" di J. GoLlez 
dc Llareno., e st. dc. 11 Spe le on", T12drid 9 1953. 
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SCA.L[ TT[ ,S JJ:f L [O.LO~C l C 1-! [. 

Tiopo aver costruito scalette per conto di numerosi Gruppi 

Grotte italiani, ed in particolare per il Gruppo Speleologico 

Bolognese del CA!, mi permetto comunicare a tutti i Gruppi Sp~ 

l~ologici che, su richiesta, posso fornire scalette con le se 

guenti caratteristiche: 

scale 

- cavo 

- pioli 

in spezzoni di IO m esatti caduno. 

~ 3,17 cm, in acciaio speciale ad alta resistenza, 
flessibile, a fili zincati. 

tubolari in lega di alluminio; lung. esterno~ 15 cm 

- fissaggio delle estremità della scala con sistema triplo, a~ 
solutamente sicuro. 

- fissaggio dei pioli con boccoline interne al piolo stesso , 
che permettono al cavo di girare. 

- aggancio con altre scale per mezzo di anelli metallici con 
intaglio a goo, incorporati alle estremità, non tQ 
glibili e non soggetti a smarrimento. 

-distanza da piolo a piolo~ cm 31,2 ca (32 pioli per spezzone) 

- peso complessivo: kg. 1,700. 

- prezzo lire italiane 11.000 e scluso dogana, ecc. 

Per forti quantitativi (almeno IOO m) vengono costruite se~ 

le di tipo diverso, secondo richieste ed accordi. 

Spedizione a carico del richiedente 

- Pagamento a rivevimento merce, in contrassegnoo 

Per eventuali richieste rivolgersi a 

Per. Ind. G I U S E P P E G E L A O 
Via Nazario Sauro, 21 

J3 O L O G N A 



C. A. I. SEZIONE S. E. M. 

VIA UGO. FOSCOLO • 3 MILAN·O 

CORSO DI SPflfOLOG l A 19 64 



CORSO DI SPELEOLOGIA 1 9 6 4 

GRUPPO GROTTE MILANO 

Il Gruppo Grotte Milano intende, con questo corso, preparare alla attività speleologica coloro ·che 

hanno interesse a scoprire e conoscere il mondo sotterraneo. 

PROGRAMMA 

Inaugurazione e prima . 
lezione teorica 

Riunione di chiusura: martedì 

martedì 5 maggio · 

martedì 1 2 maggio 

martedì 19 maggio ·. 

martedì 26 maggio 

Prof. G. Nangeroni - natura e scopi della 

speleologia (con proiezioni) 

D._ Mazza - equipaggiamento, tecniche esp~ 

rative. 

R. Potenza - origine ed evoluzione delle 

grotte, forme caratteristiche. 

G. Cappa - come si disegnano le grotte. 

O. Cornaggia - la preistoria nelle grotte 

R. Di Lernia - la fauna delle caverne. 

~ 
(tutte. le riunioni si terranno presso la Sede, via U. Foscolo ~ ' V 0 piano e avranno inizio alle ore 

21,15). 

Escursioni: 

giovedì 7 maggio 

· domenica 1 O maggio -

domenica 17 maggio -

domenica 24 maggio -

domenica 7 giugno 

visita alla grottaBuco del Corno (~ergarno) 

esplorazione della grotta Zocca d 1 Ass (Co­

rno) 

esercitazioni di rilevo topografico ed osse_E 

vazioni rnorfologiche alla grotta Buco del . 

Piombo (Erba) 

discesa ai primi pozzi dell 1 abisso Gugliel­

mo (Asso) 

ricerche scien~i~iche (biologia , paleontolo­

gia) nella grotta Buco del Frate (Brescia) e 

visita del Museo di Gavardo. 

Iscrizioni al corso: le iscrizioni si ricevono presso la Sede del G. G .M. ogni martedì sera; esse 

si chiuderanno il • Necessità organizzative e logistiche durante le escursioni limita-

no a 20 il numero degli allievi. 

Condizioni di ammissione: il corso è aperto a tutti coloro che sono interessati alla speleologia: 

non sono richieste cognizioni speciali nè una particolare preparazione atletica, ma si esaminerà 

che gli iscritti siano in grado di partecipare a normali escursioni in grotta. Per i minorenni, sa 

rà richiesto il consenso scritto della famiglia. 

Responsabilità: nel corso delle escursioni verranno adottate le normali misure di sicurezza ed 

i partecipanti saranno istruiti in anticipo sulle difficoltà che si potranno incontrare. La direz~ 

ne e gli accompagnatori non si assumono responsabilità per ogni incidente che non sia ascrivibi­

le a loro dolo o colpa gr a ve .• 

. Equipaggiamento: scarpe da montagna, tuta, casco ed almeno un fanale elettrico. 

Spese: Il corso è gratuito. Ognuno dovrà pro'vvedere all 1 equipaggiamento personale ed alle spese 

di viaggio durante . le escursioni. Le attrezzature speciali saranno messe a disposizione dal Gru.!? 

po Grotte Milano. 




